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Maculatura

Dimmi qwaliparole sai e ti dirò
che bibliotecario sei - Sesta puntata

on i l  termine Macu-
latura' in bibliologia
e codicologia si desi-

gnano 1
"Frammenti di manoscritti
e di libri a stampa che furo-
no utili z zati, soprattutto riei
secoli XV-XWI, come coper-
te di altri libri, per lacatto-
flatvra, delle medesime, op-
pure per tinfotzare i piatti
della legatura e/o il dorso
del volume al quale veniva-
no incollati dopo essere sta-
ti tagliati della dimensione
desiderata, o, ancora, anche
come carte di guardia o con-
troguardie all'inrzlo e alla fi-
ne del volume; ed anche in-
collati su parti di fogli con-
sunti dall'usura."
S i  t r a t t a .  d u n q u e .  d i  c a r t e .
spesso muti late, maculate di
co l la ,  ìn  ca t t i vo  s ta to  e ,  d i
conseguenza, talvolta di lettu-
ra anche particolarmente diffi-
c i le  che s i  possono t rovare
non solo nel le r i legature dei
manoscr l t t l ,  de i  l ib r i  o  de l
Quattrocento o di epoche suc-
cessive, ma anche in registr i
d'archivio e in chartularia.
Indipendentemente da motivi
ideologici,  i l  r iuso di mano-
scri t t i  giudicati  inuti l i  è stata
una pratica generale dopo la
diffusione de1la stampa, ma le
prime testimonianze risalgono
già al medioevo; infatti quan-
do nelle biblioteche monasti-
che  s i  e l im inavano i  mano-
scritti troppo antichi o in catti-
vo stato che non si leggevano
più o che erano stati sostituiti
da altre copie, se ne conserua-

va la pergamena, materia co-
stosa e apprczzafa per la soli-
dità. Poi, a partire dal xvr se-
colo, la diffusione della stam-
pa, la Riforma e ie guerre di
religione provocarono il sacco
e la  d is t ruz ione in  pezz i  d i
collezioni complete di mano-
scri t t i ,  vi t t ime del fanatismo
re l ig ioso  o  sempl icemente
considerati scadenti. A giudi-
care dal gran numero di ritro-
vamenti fatti in tutta Europa è
evidente che questa pratica di
smembrament o e riutilizzaao -

ne  era  d i f fusa  dapper tu t to :
nessuna opera ,  qua lunque
fosse la sua rarità o antichità,
è sfuggita a questo trattamen-
to ;  lo  d imost rano i  r invenr -
menti fatt i  nel le rì legature e
che riguardano i campi disci-
plinari più svariati, quali il di-
ritto, la liturgia, la teologia, la
patristica, ecc.; on/iamente tali
frammenti di pergamena o di
carta slampala recano un testo
che non ha  a lcun rappor to
con i l  corpo  de l  vo lume e
perciò, spesso, I'identificazro-
ne dell'opera, come si diceva
sopra. pone dei problemi.
So lo  in  epoca recente  s i  è
percepita l  importanza di una
int lagine sistemalica - in pri-
mo luogo reperimento e poi
inventariazione, descrizione,
attribuzione, ecc. - delle ma-
culature. I  pionieri  in questo
t ipo  d i  i spez ione sembrano
essere stati nel xx secolo I bi-
bliotecari di \flolfenbùttel che
esplorarono 1e r i legature del
lo ro  depos i to  a r r i vando a
riempire ben diciassette scato-
le ,  c iascuna d i  ven t ic lnque
pezzi di manoscritti, tra i quali
piu di trenta carte di uno btes-
so manoscrit to de I 'Historia
Francorum di Gregorio di
Tours del x secolo.'

In  ques to  seco lo ,  invece,  s i
segnalano il lavoro svolto da
Ker sulle rilegature del llbri di
Oxford de1 xu e delf inizio del
xvn secolo che ha rivelato o1-
tre 2.000 frammenti di mano-
scritti utilizzati come fogli di
guardia3 e l'indagine compiuta
da Lehmann in col laborazione
con Glauning sulle rilegature
di due biblioteche di Monaco.a
In l tal ia i l  pr imo catalogo di
maculature, purtroppo rlmasto
inedito, si  deve a Fi l ippo Di
Benedetto,t che ha avuto an-
che i l  merito, non piccolo, di
impostare i l  problema de11a
schedatura dei frammenti sul
piano metodologico.

11 termine Maculatura è noto
dunque ai cultori  del le disci-
pline del libro e agli addetti al
lavoro. ma è poco test imonia-
to dalle fonti letterarie e docu-
m ( n l a r i e .  S o r p r e n d e .  i n f a t r i .
l 'assenza pressoché assoluta
del lemma sia nelle fonti prin-
c ipa l i  per  una less ícogra f ia
delle díscipline del libro,6 sia
nei repertori generali della lin-
gua ifaliana.l
Fonte preziosa è per noi 1'Ar-
neudoo che s. l .  Maculatura,
Maculature precisa: "Da ma-
culage, francesismi usati  da
qualche manualista per deno-
minare gli sporchi o macchie
che costi tuiscono la contro-
stampa."

E s.v. Controstctmpa registra:
"1 .  Cos t i tu iscono 1a  cont ro -
stampa gl i  sbavaggi, 1e mac-
chie, g1i sporchi che foglí  di

fresco stampati lasciano l'uno
su l l 'a l t ro :  c iò  che avvrene
quando i fogli si ammassano,
a  t i r a t u r a  n o n  a s c i u t t a ,  i n
quantità eccesiva, o quando se
ne incomincia troppo presto 1a
piegatura [. . . ]  In lavori  di lus-
so, ed urgenti si ovvla alf in-
conveniente intercalando per
ogni copia stampata, sla nella
tiratura in bianca, che nella ti-
ratura in volta, fogl i  di  carta
se ta ,  o  d i  car ta  ruv ida  non
stampata, che possono sempre
nuovamente uttlizzarsi. In fran-
c e s e  l a  c o n l r o s t a m p a  d i c e s i
maculage. Di qui la voce ma-
culatura, usata da qualche ma-
nualista."'

C h i a m a t a  i n  c a u s a ,  l a  f o n t e
francese, attÍaverso il Larous-
se .  sp iega:  "L  Fog l io  d i  s tam-
pa mal t l rato, i  cui caratteri
sono sporchi o poco leggibili
e che si usa come coperta o
per aitri usi del genere: "Une

partie de votre edition distri-
buera  len tement ,  e t  1e  res t
pour fa  vous  demeurer  en
Maculatures (Dider.)".  2. Fo-
gl io di carta che s' interpone
l ra  Ia  las t ra  d i  rame e  i l  p iano
nella stampa per incisione, J.
Carta îafta con pasta gtossólu-
na ma a cuj dà un certo spes-
sore perché destinata ad av-
volgere r isme di carta f ine e
media."tn

Anche in  tedesco con Ma-
kulatur s' intende i i  fogl io di
stampa difettoso e perciò scar-
ta to  e  po i  anche qua lunque
foglio stampato che serva agli
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usi più svariatl, si veda in pro-
posito il lexikctn des gesamten
Buchwesen:'Makulatur (vom
la t .  macu la  =  F leck)  nennt
man im Buchdruck jeden un-
brauchbaren Falschdruck und
a l le  Bogen,  d ie  be i  der
Vorbereitung zum Druck ver-
d o r b c n  n e r d e n ,  a l r o  t l c n  e j -
gent i l i chen Pap ierzuschuB.
Ferner wird M. genannt jeder
bedruck te  Bogen,  der  n ich t
mehr seiner eigentl ichen Be-
st immung dient [ . . . ] .""

11 termine, dunque, sembra es-
sere nato in epoca molto tarda,
usato in ambjentc t ipografico a
contraddistinguere carte mac-
chiate d' inchiostro, è passato
poi a significare non solo qua-
Iunque carta stampata, ma an-
che qualunque frammento di
manoscritto che dopo l'uso abi-
tuale è stato adoperato per sco-
pi diversi da quell i  or iginari i .
A t tes taz ion i  de l  te rmine  in
ques ta  accez ione s i  hanno,
quindi, scorrendo alcune ope-
fe a carattere prettamente pro-
fess iona le ,  qua l i  manua l i  d i
restauro, legature e conserva-
zlone, ecc.
G.  Guast i  e  L .  Ross i  in  un
prontuario-glossario, posposto
a un volume che raccoglie i
risultati di un seminario su11a
metodologia e 1e tecniche del-
la conseruazione e del restau-
ro del materiale blbliografico
e archivlstivo, riportano la se-
gr- lente definizione: "Macula-

tu re :  tu t t i  qur i  f ramment i  ma-
noscritti o a stampa che sono
stati impiegati nella rilegatura,
ne11a formazione delle assi, o
nelf indorsatura, costi tuit i  da
carta o pefgamena di scarto."12

Ma,  come tesr imon ia  Ia  lon te
france:e. ai punti 2 e 3. il termi-
ne  v iene imp iegato  rnchc  pcr
indicare Ia carta di poco valore
o grossolana, Llsata in legatoria
a proteggere il banco o le cafie
del l ibro durante le operazioni
t l i  incol latu ra. Origina r iamente.
almeno per la nostra area lin-
guistica si faceva diÎferenza rra
questo tipo di carta, chiamata

nel gergo cafiacce o anche fo-
gliacci, dai supporti cartacer o
membranacei che, assolto un
compito, venivano tilizzati di-
versamente.
La distinzione si è perduta ed
oggi s' impiega indif ferente-
mente per le due sitr-razioni il
termine Maculatura, o la va-
r ian te  Macu la ,  che  t rov iamo
ne1 manuale di L. Rossi, fatto
in collabonzione con Carlo
Federici, con la seguente defi-
nizione: "Prende questo nome
una carta senza valore (dal la

carfa da filtro a quella da pac-
^ L :  ^  , .  l r - ^  \  . . r : l  i  - ' -  r ^  ^ - -(  n l  o  a l t ra  t  u l t I ILLà , te  pcr  p ro-
teggere i1 banco o le carte del
libro durante le operazioni di
incol latura. In passato sono
s ta te  usa te  macu le  (anche
membranacee) come Contro-
sguardie o nell'Indorsatura che
oggi, in qualche caso, hanno
assunto un'impofianza partico-
lare." '3

Marielisa Rctssi
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Note

' Fr.: Maculature; ingl: Spoíh, Spoiled
s b ee tg ted.: Makulatur.
'? Sull'esperienza riferisce HANS Burz-
MANN, Dle Vc)lfenbtitteler Fragmente
d.er 'Historien' des Gregor uon Tours,
"Scriptorium" 20, 1966, p.31.-40.
I Nrr Rtprnv KER, Fragments o-f meclie-
ual nanuscipts usad as pasledoans in
Oxford bind.ing witb a seuery of Ox
ford bindings, c. 1515 1620, Oxfotd,
The Oxford Bibliographical Society,
1954.
' Che si è conclusa con la pubbkcazio-
ne di una lista di centocinquantasei
frammenti di cui centoventicinque in

latino, cfr, PAur LEHMANN-OTro Greux-
rNG, M itte la lt e rlic b e Han ds c b rifte n-
bucbsÍùcke der Uniuersitdtsbiblioîbe k
und des Georgianum zu Mùnchen,
leipzig, O, Harassowitz, 1940 (ZentraI-
blatt fur Bibliothekwesen, Beiheft 72),
5 Che desidero ringraziare per la gene-
rosità con cui mi ha messo a disposi-
zione il suo Catalngo diframmenti lau-
renziani, dissertazione inedita presen-
tata al concorso per merito distinto al
posto di direttore di biblioteca di 3'
classe, giungo 1,964, p. 55: catalogo p.

6 Non è attestato nel lessico librario de-
gli umanisti, cfr. Snltq Pazzo, Il lessicofi-
lologico degli umanisti, Roma, Edizioni
di storia e letteîatura, 1973 e neI
Dizionario delle arti e de mestieri, di
Fîancesco Griseìini, Venezia, M, Fenzo,
1769, 18 voll. Con I'espressione zam-
brd disiecta, usata in filologia, s'inren-
dono pani di resti che sono sopravissu-
te singolarmente e che vanno ricollega-
te al corpus letterario originado,
t Non è testimoniato nei più antichi
Dizionîrio della lingua italiana. Nuo-
uamente compilato clai signori Niccolò
Tommaseo e Bernardo Bellind Torino,
L'Unione ripografico-editrice, 1865 e
Vocabolario degli Accademici della
L ruscu .  \ '  imp rcss i one .  I n  F i r cnzc .
Tip, Galileiana, 1866, come nemmeno
nei più recenti: Grande dizionario del
la lingua italia.na, fondato da Sal
vatore Battagl ia e d i ret to da Ciorgio

Barberi Squarotti, Torino, UrEr, 1961-;
Lessico uniuersale ilaliq.no, Roma, Isti-
tuto dell'Enciclopedia italÌana, 1968-
1986; Dizionario enciclopedico ital'i.a-
no, Roma, Istituto dell'Enciclopedia
ttaliana, 1955-1984; Enciclopeclia Euro-
pea, Milano GaftaîtL, 197 6-1984; Enci-
c lopedia E i  n a u d i .  Tor ino.  Einaudi .
1977-1984,
' 

Grt:snppl IsrDoRo ARNilJDo, Dizionario
esegetico tecnico e storico per le arti
grafiche con speciale riguardo alla ti-
pografia,3 voll,, Torino, R, Scuola ti-
pografica c di ani affini. [191-?]: i passi
citati sono rispettivamente nel vol, 2,
p. 1390 e nel vol, 1, p, 432,
' Gli fa eco I'Enciclopedia della stam-
pd, Toriîo,lstitr.ito di scienze e arti
graf iche-R/Gec Ricerche nel  campo
grafico editoriale e cartario,7969, 4
voll.r vol, 4: Reperlorio biografico. les-
sico pentaglotta, Vocabolario, Pron-
îuari che dalla voce Maculatura (p.
702) rinvia à Controstampa (p, 645) di
cui propone due definizioni: "Contro-

stampar 1. Inconveniente che si verifi-
ca nel corso della timtura, consistente
nel la macchiatura o maculature del
verso dei fogli che all'usctta dalla mac-
china si appoggiano a quelli stampati
precedentemente, sui quali i'inchiostro
non si è sufficientemente rappreso. Si
owia con I'impiego di prodotti anti-
scartino o di :nchiostd a rapida presa;
eccezionalmente si intercalano fogli di
scarto (scartini): 2. Inconveniente che

si  ver i f ica nel la stampa in b ianca e
volta, consistente nclla macchiatura
del verso del foglio a causa di adesio-
ne t l  inchiostro ru l  c i l indro di  pressio-
ne per la stampa in volta".
"'P.lur Lrnoussn, Dictionntire di xu
siècle,15 voll,, 2 voll, di suppl., Paris,
Administration du Grand Dicrionnaire
universel, 'r866-f876: vol. 10, p. 886;
la traduzione del passo è di chi scrive.
" Lexikon des gasamten Buchwesens, a
cura di Karl LÒffler c Joachim Kirch-
ner, 3 voll., Leipzig, K. Hierscmann,
1935-37: vol. 2, p. 404.
t'z Oh,re il teslo: unità e strutture nella
conseruazione e nel restauro dei libri e
de i  d l cumen t i ,  a  cu îa  d i  Rosa r i j
Campioni, Bologna, Instituto peî i be-
ni aîtistici, culturali, naturali della Re-
gionc Emilia-Romagna, 1981, Pron-
tua.rio-gloss6rio, a cura di Gisella Gua-
sti e Libero Rossi, p, 175,
'r Cap.ro FEorrucr-LrBERo Rossr, Mmudle
di conseruazione e restduro del libro,
Roma, Nrs, 1983, p.242.


